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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

La Rocca dei Vescovi set del 
film “Questione di stoffa” 

La Rocca dei Vescovi di Brendola diventa il 
set di un film. La casa di produzione 
cinematografica Pepito Produzioni s.r.l., ha 
infatti scelto l’importante sito archeologico 
come location per girare alcune scene di 
“Questione di stoffa”. 
Il film, affidato alla regia di Alessandro 
Angelini - autore della recente serie 
televisiva Vincenzo Malinconico, avvocato 

d’insuccesso (2022) e 
del film TV Califano 
(2024), ispirato alla 
vita del celebre 
cantautore – è una 
commedia 
sentimentale che 
racconta le vicende di 
un’affermata sartoria 
familiare di Vicenza e 
dell’arrivo, nella 
stessa via del centro 
storico, della 
concorrenza 
rappresentata da due 
fratelli indiani. Sarà 
l’inizio di una 
competizione per la 
sopravvivenza delle 
reciproche imprese, 
fino a quando le due 
famiglie scopriranno 
di essere più vicine e 
simili di quanto 
avessero mai 
immaginato. 
Le riprese, anche con 
l’ausilio di un drone 
che valorizza la vista 
dall’alto della Rocca dei Vescovi, si sono 
svolte sabato 13 luglio, sotto la direzione 
dell’aiuto regista Michele Iorio. Sulla scena 
l’attore Nicola Pannelli, uno dei 
protagonisti del film “Questioni di stoffa” 
assieme a Pierpaolo Spollon, Beatrice 
Sandri e Kabir Bedi (l’indimenticabile 
Sandokan dello sceneggiato (fiction) del 
1976 diretto da Sergio Sollima), oltre al resto 
del cast.  
“L’Amministrazione comunale - spiega il 
sindaco Bruno Beltrame - ha accolto subito 
con soddisfazione la richiesta della produzione 
cinematografica di autorizzare l’accesso al 
cantiere della Rocca dei Vescovi per le riprese. 
Questo sito rappresenta per noi un importante 
biglietto da visita sul quale in questi anni 
abbiamo investito molto per il suo recupero e che 
presto vogliamo rendere accessibile ed in 
sicurezza per visitatori e studiosi. Sono certo che 
il film “Questione di stoffa”, sarà un’altra 
grande opportunità di promozione territoriale 
per il nostro bellissimo Comune conosciuto 
anche come “Porta dei Berici”. 
 
La Rocca dei Vescovi di Brendola, risalente 
al X secolo, di recente si è rivelata custode 
di un passato ancora più lontano i cui 
risultati sono venuti alla luce grazie alle 
campagne di scavi condotte dalla 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio di Verona, Rovigo e Vicenza in 

stretta collaborazione con il Comune di 
Brendola. Nel 2022 sono state rese 
pubbliche delle importanti scoperte 
archeologiche i cui reperti più rilevanti 
coprono un arco temporale che va dall’età 
del bronzo finale (XI-X secolo a.C.) all’età 
medievale e all’epoca della distruzione 
della Rocca nel 1514. Non è la prima volta 
che a Brendola si girano scene di film. Nel 
2020 il paese ha infatti ospitato le riprese 
della serie televisiva "Luce dei tuoi occhi", 
girate all'interno e all'esterno della 
splendida Villa Ferramosca Cantarella con 
Anna Valle.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Le scuole si autoproducono 
l’energia grazie ai lavori di 

efficientamento del Comune 
L’obiettivo dell’Amministrazione civica 
guidata dal sindaco Bruno Beltrame di 
rendere autosufficienti dal punto di vista 
energetico tutti gli edifici comunali di 
Brendola, è realtà. Entro l’estate saranno 
infatti conclusi i lavori di riqualificazione 
ed efficientamento energetico della scuola 
secondaria di primo grado “Galileo 
Galilei”, per un importo complessivo di 510 
mila euro. L’’intervento è finanziato per 283 
mila euro da un contributo regionale e la 
parte restante di 227 mila euro con fondi 
comunali, in attesa di un eventuale 
contributo dal Ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energetica. Un’opera il cui 
iter si concluderà in poco più due anni 
dall’approvazione del progetto-definitivo 
esecutivo da parte della Giunta Comunale 
avvenuta il 29 giugno 2022, alla quale è 
seguita l’aggiudicazione, a fine marzo 2023, 
all’impresa Blessed Group Srl di Aragona 
(Agrigento) che ha avviato i lavori 
nell’estate scorsa. Il progetto prevede la 
coibentazione delle pareti esterne e della 
copertura dell’intero edificio scolastico e la 
successiva posa in opera di pannelli 
fotovoltaici.  
In corso d’opera sono state modificate 
alcune lavorazioni originariamente 
progettate e, nello specifico, è stata variata 
la tipologia di materiale utilizzato sulla 
copertura della scuola, per garantirne 
l’isolamento termico. Durante l’esecuzione 
dei lavori, infatti, l’Amministrazione 
comunale ha deciso di far installare sul tetto 
un impianto fotovoltaico (lavori finanziati 
con un contributo statale – Piccole Opere – 
fondi in uscita dal PNRR, ndr) e, quindi, 
l’iniziale tipologia di isolamento - a “tetto 
rovescio” - solo appoggiata all’estradosso 
del solaio di copertura, avrebbe comportato 
la necessità di ancorare meccanicamente al 

solaio stesso i telai di supporto dei moduli 
solari, compromettendo l’efficienza del 
pacchetto isolante, con possibili 
infiltrazioni di acqua piovana.  
“Come Giunta abbiamo ritenuto opportuno - 
spiega l’assessore ai Lavori Pubblici, 
Matteo Fabris – di approvare un progetto di 
modifica della tipologia di impermeabilizzazione 
e coibentazione termica della copertura della 
Scuola G. Galilei, che prevede la soluzione di 
tipo a “tetto caldo”, con posa sull’estradosso del 
tetto, sopra la guaina esistente, di un pannello 
di isolamento termico protetto da un manto 
impermeabile ignifugo, meccanicamente fissato 
al solaio di copertura, rendendo possibile il 
posizionamento dell’impianto fotovoltaico con 
zavorre, anziché con fissaggio meccanico, 
evitando così possibili problemi di infiltrazioni e 
garantendo la coibentazione richiesta. Un 
intervento – evidenza Fabris – che si tradurrà 
anche in un minore impatto economico e 
ambientale”. In fase di conclusione i lavori di 
impermeabilizzazione della copertura della 
Scuola Galilei, affidati alla Ditta Deltatech 
Srl di San Pietro in Cariano (VR); 
successivamente si procederà con 
l’installazione dei pannelli fotovoltaici. 
“Con questo intervento – sottolinea il sindaco 
Bruno Beltrame - gli edifici scolastici di 
Brendola vengono resi autosufficienti dal punto 
di vista energetico grazie all’autoproduzione di 
energia elettrica per l’intero fabbisogno. Anche 
l’edificio della scuola elementare Boscardim; 
infatti, è stato interessato in passato dai lavori 
di riqualificazione ed efficientamento energetico. 
Ora le nostre scuole – conclude il primo 
cittadino - sono più sostenibili: per il Comune 
questo significa un notevole risparmio di costi 
per l'energia elettrica e un aiuto concreto al 
rispetto ambientale”.  
“Gli interventi di riqualificazione energetica che 
hanno interessato gli edifici comunali, realizzati 
in questi anni – aggiunge il consigliere 
comunale Niko Zechinato, delegato in 
materia di efficientamento e Comunità 
energetiche - rientrano nel programma di 
valorizzazione del patrimonio edilizio comunale 
e contribuiscono al raggiungimento degli 
obiettivi del Paesc (il Piano di Azione per 
l’energia sostenibile ed il clima, approvato dal 
Consiglio Comunale nel marzo dell’anno 
scorso), volti alla riduzione del 40 per cento 
dell’anidride carbonica nell’ambiente entro il 

2030. Dal primo luglio – prosegue 
Zecchinato – è stato installato un sistema 
di monitoraggio dei consumi energetici sia 
al Palazzetto dello Sport che alla scuola 
elementare Boscardin; non appena 
terminata l’installazione del fotovoltaico 
sul plesso Galilei il sistema sarà operativo 
anche su questo edificio. Brendola – 
conclude il consigliere – è uno dei pochi 
Comuni ad avere un sistema di 
monitoraggio dell’energia prodotta dai 
pannelli fotovoltaici e dei consumi in 
tempo reale”. 
Oltre alle scuole, sono già stati 
riqualificati dal punto di vista 
energetico anche gli altri edifici 

pubblici comunali quali il Municipio, il 
Palazzetto dello Sport, il Centro Sociale e il 
Centro di Pubblica Utilità di Vò; mentre 
sono in fase di realizzazione i lavori presso 
il Polo dell’Infanzia, inseriti nel più ampio 
progetto di ampliamento del fabbricato. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Indetta la selezione per “Nonni 
vigile” 

 
Il Comune di Brendola ha indetto una 
selezione pubblica di persone per lo 
svolgimento del servizio di sorveglianza 
presso i passaggi pedonali all’ingresso e 
all’uscita degli alunni delle scuole 
elementari e medie per il conferimento 
degli incarichi per l’anno scolastico 2024-
2025. Per partecipare alla selezione va 
presentata apposita domanda nella quale si 
attesta di essere in possesso dei requisiti 
richiesti quali essere cittadini italiani o 
europei ( di uno Stato terzo con permesso 
di soggiorno), avere un’ età dai 25 agli 80 
anni (pensionati o inoccupati), avere 
l’idoneità psicofisica per lo svolgimento del 
servizio, non avere subito condanne penali 
né avere procedimenti penali in corso o 
essere stati destituiti o dispensati da una 
Pubblica Amministrazione e il godimento 
dei diritti politici. 
“Un sentito ringraziamento ai “nonni vigili” – 
affermano il sindaco Bruno Beltrame e 
l’assessore alla Pubblica Istruzione e 
Sicurezza Alessandra Stenco – che nel corso 
dell’anno scolastico svolgono con dedizione, 
impegno, serietà e con qualsiasi condizione 
metereologica il loro servizio a favore dei nostri 
alunni. Di questo come Amministrazione ne 
siamo infinitamente grati. L’auspicio – 
continuano il primo cittadino e l’assessore 
Stenco – è che ci siano anche delle persone 
nuove che scelgono di mettere a disposizione un 
po’ del loro tempo libero per continuare a 
garantire un servizio indispensabile sotto il 
profilo della sicurezza dei bambini di Brendola”.  
Le domande per partecipare alla selezione 
per “nonno vigile”, formulate sull’apposito 
modulo e indirizzate all’Ufficio Affari 
Generali, vanno presentate entro e non oltre 
le ore 12.30 di martedì 3 settembre 2024. Per 
ulteriori informazioni consultare il sito 
internet del Comune di Brendola 
(www.comune.brendola.vi.it) o telefonare 
allo 0444-400727.  
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

http://www.comune.brendola.vi.it/
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Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Progetto Ci sto? Affare Fatica! 
Venti giovanissimi si sono 

presi cura degli spazi pubblici 

 

 

 

 
Sull’onda del successo dello scorso anno si 
è concluso il progetto educativo-estivo Ci 
sto? Affare Fatica!, promosso 
dall’assessorato ai Servizi sociali del 
Comune di Brendola in collaborazione con 
la Cooperativa Sociale Tangram di Vicenza. 
L’iniziativa, resa possibile grazie al 

contributo della Banca delle Terre Venete, 
ha visto impegnate due “squadre” sul 
territorio comunale, con una ventina 
giovani partecipanti. La prima squadra è 
stata impegnata da lunedì 15 luglio a 
venerdì 19 luglio, la seconda da lunedì 22 
luglio a venerdì 26 luglio, al mattino dalle 
8.30 alle 12.30. Svariate le attività di cura del 
bene comune e piccole manutenzioni svolte 
nell’area di Piazza del Donatore, 
contribuendo così a migliorare gli spazi 
della zona. Giovani che sono di esempio per 
altri giovani. Le due squadre sono state 
seguite dai volontari adulti Paolo Parlato ed 
Ezio Olivieri e dalle tutor Sophia Frosi e 
Lisa Soldà che hanno trasmesso ai ragazzi 
competenze educative e manuali, 
incentivandoli a valorizzare al meglio il 
tempo estivo attraverso attività concrete di 
cittadinanza attiva e cura del bene comune.  
“I ragazzi Brendolani – affermano il Sindaco 
Bruno Beltrame e l’assessore al Sociale 
Gloria Dal Ferro - hanno aderito con 
entusiasmo e impegno al progetto, dimostrando 
amore e cura verso il paese e i suoi cittadini. 
Vogliamo rivolgere un ringraziamento agli 
uffici comunali per il supporto dato, ai ragazzi, 
ai due volontari adulti, ai tutor e alla Banca delle 
Terre Venete. Ora la piattaforma in Piazza del 
Donatore e le nostre scuole sono migliorati 
grazie al lavoro dei ragazzi. Se fa più rumore un 
albero che cade che una foresta che cresce (Laozi 
filosofo cinese), speriamo che pochi vandali non 
rovinino la fatica e l’impegno di questi ragazzi 
ma - nel caso succedesse - possiamo comunque 
dire che la foresta di Brendola cresce rigogliosa, 
insieme a tutta la Comunità”, concludono il 
sindaco e l’assessore Dal Ferro”. 
I ragazzi sono stati coinvolti in attività di 
piccola manutenzione, pulizia e 
tinteggiatura. In particolare, è stata rimessa 
a nuovo la piattaforma con la “segnatura” 
del campo da gioco la pulizia-lavaggio con 
idropulitrice e tinteggiatura delle gradinate 
e la tinteggiatura del parapetto. Pulito e 
tinteggiato pure il muretto all’ingresso 
della sede-magazzino della Protezione 
Civile e completata la tinteggiatura del 
muretto esterno della scuola media Galilei, 
nonchè colorate le panchine del parco.  
Al termine della settimana “lavorativa” a 
ciascun partecipante è consegnato in 
omaggio un “buono fatica” del valore di € 

50,00, spendibile per l’acquisto di articoli di 

abbigliamento, libri scolastici e di lettura, 
cartoleria, tempo libero nei negozi che 
sosteranno il progetto. La partecipazione al 
progetto consente anche di ottenere dei 
crediti scolastici. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Soggiorni climatici a Rimini 
per 42 brendolani: iniziativa da 

riproporre  
Si è concluso con successo il soggiorno 
rivolto a persone con più di 60 anni di età, 
organizzato dal Comune nel mese di 
giugno presso la splendida località di 
Rimini. Questo evento, che ha visto la 
partecipazione di 42 persone, ha 
rappresentato un'importante iniziativa per 
promuovere il benessere e la 
socializzazione tra i nostri cittadini. 
Durante il soggiorno, che si è svolto dal 31 
maggio al 9 giugno, i partecipanti hanno 
potuto godere di un programma ricco di 
attività ricreative, momenti di relax e visite 
guidate. L'atmosfera serena e le 
meravigliose spiagge di Rimini hanno 
contribuito a creare un ambiente ideale per 
il recupero delle energie e per stringere 
nuovi legami di amicizia. Il Sindaco di 
Brendola, Bruno Beltrame, e l’Assessore 
alle Politiche per Terza Età, Gloria Dal 
Ferro, si sono detti molto soddisfatti della 
riuscita di questa iniziativa: “È fondamentale 
per l’Amministrazione Comunale offrire ai 
nostri anziani l'opportunità di vivere momenti 
di convivialità e svago, utili per il loro benessere 
psicofisico. La risposta positiva da parte dei 
partecipanti sprona a continuare su questa 
strada e a pianificare ulteriori soggiorni in 
futuro.” 
Il soggiorno ha permesso ai partecipanti 
non solo di godere del clima estivo, ma 
anche di partecipare a tornei di bocce e 
passeggiate sul lungomare. Le serate sono 
state allietate da momenti di musica e ballo, 
rendendo l'esperienza ancora più 
memorabile. Il Comune di Brendola 
ringrazia tutti coloro che hanno collaborato 
all'organizzazione di questo soggiorno, e 
tutti i partecipanti per aver reso possibile 
questo momento di gioia e condivisione.  

(Comune di Brendola – Ufficio Servizi alla 
Persona) 
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Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Targa di riconoscimento a 
Bruno Scorsone e alla Bottega 

Teatrale Pappamondo 

 
Il 12 maggio 2024 sono iniziati i 
festeggiamenti per i primi 45 anni di 
Attività Teatrale del nostro concittadino 
Bruno Scorsone. 
Egli racconta: “Quella volta che calpestai 
per la prima volta le tavole di un 
palcoscenico sapevo che sarebbe stata la 
mia Volta Buona, la mia Salvezza. Ero 
adolescente e ribelle, forse, ma consapevole 
che lo avrei amato follemente per tutta la 
Vita” 
Bruno Scorsone, nato a Valdagno nel 1963, 
attivo cittadino di Brendola dal 1995, inizia 
la sua carriera all’età di sei anni. Attore e 
regista di teatro, vive il palcoscenico con 
passione inventando storie meravigliose 
per piccoli e grandi sognatori. 
Un suo grande sogno si avvera quando nel 
1995 nasce la compagnia teatrale “La 
Bottega Teatrale di Pappamondo” che in 
pochi anni gli regala soddisfazioni e 
gratificazioni. 
Centro di formazione e produzione teatrale, 
diventa in pochi anni una delle scuole di 
recitazione più apprezzate del Veneto. 
L’ attività spazia dall’animazione teatrale, 
alla conduzione di laboratori di 
stimolazione della creatività, da interventi 
di letteratura e narrazione alla messa in 
scena di spettacoli rivolti alle famiglie. 
Conduce laboratori teatrali per bambini-
ragazzi e adulti e corsi di specializzazione 
per Attori. 
Collabora con numerosi Enti pubblici e 
privati e si guadagna la stima della Regione 
Veneto che più volte patrocina i suoi 
progetti. 
Nel 2000 nasce la Scuola di Teatro della 
Bottega con oltre 25mila allievi diplomati in 
24 anni. È stata una delle prime compagnie 
in Veneto ad affrontare la tematica legata 
alla “Giornata del Ricordo” con oltre 300 
repliche del “Il Bambino che uscì dal 
camino”, alla tematica dell’AIDS con “Gli 
Alibi del cuore”, passando attraverso il 

Teatro Sacro che ha ricevuto riconoscimenti 
a livello europeo. 
La Scuola viene riconosciuta a livello 
Nazionale come passaggio preparatorio per 
entrare nelle accademie di teatro 
professionali italiane. 
Vince sette premi Nazionali per la 
recitazione e la scrittura, tre riconoscimenti 
europei per il Valore Didattico delle 
produzioni Teatrali, tre come Regia e 
quattro premi come migliore scuola di 
recitazione under 18 ai festival. 
Dopo tanti sacrifici, delusioni ma anche 
molte gratificazioni, La Bottega Teatrale, 
dopo un esame attento e rigoroso (sia 
teorico che pratico), è stata inserita nel 
registro delle scuole di teatro più qualificate 
a livello europeo, con un prestigioso 
riconoscimento consegnatogli 
dall’Accademia Centrale Europea di Roma. 
Quindi, nel gennaio 2024 viene inserita nel 
registro delle Scuole Europee di Teatro 
come esempio di qualità per l'avviamento 
alla teatralità. 

 
Bruno ha scritto quattro libri di Fiabe come 
editore, oltre trenta commedie e un Podcast 
per divulgare la letteratura dedicata 
all’infanzia. 
Dieci anni fa, in un’intervista Bruno 
dichiarava che dopo 35 anni ha ancora fame 
di teatro, altri 10 ne sono passati e 
auguriamo di cuore che l’appetito, come si 
suol dire venga mangiando. 
Orgogliosi per la qualità e serietà del lavoro 
svolto, per le grandi opportunità date a 
molti ragazzi, di crescita serena, per aver 
sempre portato in alto il nome di Brendola, 
con il merito di poter essere anche una 
cittadina all’insegna della cultura europea, 
il Sindaco Bruno Beltrame e 
l’Amministrazione Comunale hanno 
conferito una targa di riconoscimento a 
Bruno Scorsone per i suoi primi 45 anni di 
pura Vita Teatrale, quale vivo segno di 
apprezzamento. 
Altresì vogliamo congratularci per i 
brillanti risultati e riconoscimenti ottenuti 
da “La Bottega Teatrale di Pappamondo” 
che ha saputo rappresentare Brendola a 
livelli nazionali, dando lustro al nome del 
nostro paese, augurando ancora tanti 
successi e soddisfazioni. 
La targa è stata consegnata il 25 giugno nel 
corso della cerimonia svoltasi nella Sala 
Consiliare del Municipio. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 

 
 
 

Riceviamo (27/07/2024) e pubblichiamo: 

Volpato Market Tabaccheria è 
Bottega Storica: il Comune 

assegna la Targa 

 

 

Sono numerose le “Botteghe storiche” di 
Brendola che l’Amministrazione Comunale 
intende premiare con una targa a ricordo 
della loro lunga attività commerciale ed 
artigianale di vicinato a servizio della 
comunità. Una tra queste è Volpato Market 
Tabaccheria che fa decorrere l’inizio 
dell’attività al 1962. 
Renzo Volpato nasce nel 1938 a Gambellara 
da una famiglia di agricoltori, ultimo di 11 
figli. A tredici anni, dopo aver concluso la 
classe “sesta”, comincia a lavorare come 
garzone di bottega a Gambellara. Quando il 
titolare, signor Vaccari, si ritira, Renzo ha 
diciassette anni e con i fratelli Giorgio e Rita 
prende l’attività in affitto. Dopo qualche 
anno, Giorgio si sposa e mette su famiglia, 
l’attività di Gambellara non permette più il 
sostentamento di tutti i titolari così Renzo 
decide di aprire un proprio negozio. Viene 
a conoscenza che a Brendola Agostino 
Campagnaro, che desidera trasferirsi a 
Vicenza, cede la sua bottega e lui la 
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acquisisce. Corre l’anno 1962, i locali in 
affitto sono situati presso le attuali cucine 
della Pizzeria Stecca. Nello stesso anno 
Renzo si sposa con Angelina che lascia il 
lavoro in fabbrica per aiutare il marito. Nel 
1963 nasce la prima figlia Cinzia e nel 1965 
il secondogenito Lucio. L’attività si 
sviluppa con vigore. Con l’apertura del 
negozio la sorella Rita, che è nubile, ritorna 
a lavorare e vivere con Renzo. Negli stessi 
anni Angelina si divide tra la crescita dei 
figli piccoli e il lavoro in negozio e, ad 
ulteriore supporto, viene assunto un 
garzone, Severino Brunello di 14 anni che 
resta per qualche anno. 
Nel 1964 viene costruito l’immobile in cui 
ha tuttora sede l’attività e l’abitazione 
familiare. 
Renzo racconta che in quegli anni a 
Brendola tutte le frazioni sono servite da 
una bottega come la sua: Viale a Revese, 
Guarda a San Valentino, Rodighiero al 
Cerro, Zimello a S. Michele, De Guio a Vo’ 
e Marchetto a Goia. 
Il lavoro è molto impegnativo, il negozio è 
aperto 7 giorni su 7, dalle 7:30 del mattino 
fino a sera, chiuso solo la domenica 
pomeriggio. Si vende di tutto e tutto sfuso. 
Tre-quattro volte a settimana, prima 
dell’apertura, Renzo si reca a Lonigo per 
rifornirsi di merce dai grossisti Brendolan e 
Fabris. 
Dopo la chiusura serale invece, a bordo 
della sua millecento, dotato di penna e 
block notes, va a raccogliere ordini e a fare 
consegne a domicilio. Racconta che a quel 
tempo erano circa 30 le famiglie che serviva 
direttamente a casa, alcune persino di Alte 
Ceccato. 
Si vive in generale un rapporto di fiducia e 
prossimità e, per assecondare le esigenze 
economiche delle famiglie, è normale 
concedere ai clienti una sorta di credito, con 
annotazione della spesa giornaliera e un 
unico pagamento generalmente mensile o 
quindicinale. 
Nel 1978 il market acquisisce la licenza per 
i tabacchi, nello stesso anno, Cinzia inizia 
ad aiutare lavorando principalmente in 
cassa e riempiendo gli scaffali. 
Nel negozio a quel tempo si trova di tutto, 
oltre ai tabacchi, i generi alimentari freschi, 
cartolibreria e merceria.  
Renzo è un uomo laborioso. Angelina 
racconta che oltre al lavoro che svolge con 
dedizione si dedica a mille passioni: cura le 
sue viti e produce il suo vino, è 
appassionato di canarini e crea un piccolo 
allevamento, comincia a dedicarsi a culture 
di frutti e piante a suo tempo poco diffuse, 
come il kiwi e ama coltivare l’orto. 
Nel 2005 all’improvviso, viene a mancare la 
sorella Rita, figura fondamentale per la 
gestione dell’attività ma soprattutto 
amatissimo membro della famiglia. Renzo e 
Angelina, già in pensione, decidono di 
cedere la parte dell’attività legata 

all’alimentare e Cinzia acquisisce invece la 
merceria, la cartoleria e la tabaccheria. 
Nel 2010 il figlio di Cinzia, Mattia, appena 
diplomato, entra in negozio come parte 
attiva, occupandosi prevalentemente della 
gestione dei giochi e dei pagamenti verso la 
Pubblica Amministrazione, settori in cui 
servono sempre più competenze 
informatiche e aggiornamenti costanti.  
Oggi Cinzia e Mattia continuano con la 
stessa dedizione e passione l’attività 
iniziata dai genitori e nonni. 
Persone che lavorano, sacrificano e credono 
nella propria impresa familiare e vogliono 
tramandare il loro valore. Consapevoli di 
quanto valgano queste imprese per il nostro 
paese.  
Il Sindaco Bruno Beltrame e 
l’Amministrazione Comunale hanno 
ringraziato i signori Renzo Volpato e Mattia 
Zampieron e le signore Angelina Piccoli e 
Cinzia Volpato conferendo la targa per il 
valore di Bottega Storica, quale vivo 
apprezzamento per l’attività svolta, nel 
corso di una cerimonia svoltasi nella Sala 
Consiliare il 24 luglio. 
(Comune di Brendola – Ufficio Affari Generali) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/04/2024) e pubblichiamo:  

Il costo dei nostri rifiuti: la 
politica che non governa il 

territorio 
Chi scrive è un ex amministratore dell'am-
ministrazione Dal Monte che nel 2000 ha 
traghettato il nostro comune verso la rac-
colta differenziata porta a porta come impo-
neva la legge. 
Oggi, 24 anni dopo, i risultati sono questi: 
un ottimo servizio di raccolta, tariffe più 
basse di tutto il Veneto e separazione del ri-
fiuto pari al 78%. 
Ora ci viene comunicato, a decisione presa, 
che è necessario rivedere le modalità del 
servizio e le tariffe non saranno più le 
stesse. Le motivazioni sembrano essere più 
d’una. Prima di ascoltare i nostri ammini-
stratori voglio anticipare uno scenario. 
Dall’anno 2009 fino al maggio 2018, con 
l’approvazione del bilancio 2017, sono stato 
vicepresidente e amministratore con dele-
ghe della società Agno Chiampo Ambiente 
e ho riconsegnato la società ai soci proprie-
tari in questo stato: valutazione 
dell’azienda 5milioni di euro, 5 milioni di 
euro in conto corrente e 22 contratti di rac-
colta con scadenza 2029 che permettevano 
di garantire alla società 500.000 euro di utile 
annui dopo aver pagato le tasse. 
Come CdA avevamo previsto lo scenario 
futuro, pensando che i rinnovi contrattuali 
dei dipendenti e gli aumenti dei costi avreb-
bero imposto alla società di rivedere le 

tariffe. A fronte di questo, avevamo previ-
sto un investimento di circa 1,5 milioni di 
euro per la costruzione di un impianto per 
lavaggio sabbie (unico in tutta la provin-
cia!), con il cui utile si sarebbero potuti con-
tenere gli aumenti delle tariffe. 
Già a quel tempo era in itinere la nascita del 
Bacino Rifiuti Regionale, che prevedeva 
non più di 2/3 gestori e una tariffa unica. 
Per rispettare le regole e diventare un ge-
store più importante, avevamo ipotizzato 
una ATI (associazione temporanea di im-
presa) con la società AVA di Schio. Sarebbe 
quindi nato un gestore con un bacino di 
utenza pari a 350.000 abitanti, sufficienti a 
garantire sia ad ACA che ad Ava di ope-
rare. 
Questo era un processo che doveva gover-
nare la politica locale in collaborazione con 
la politica regionale. 
Mi fermo qui e chiedo agli amministratori 
attuali cosa è successo: perché dobbiamo 
buttare a mare un servizio raccolta effi-
ciente e a un costo contenuto? Se dobbiamo 
rispettare le regole imposte da ARERA con 
la conseguenza di avere minore qualità del 
servizio e aumento delle tariffe, mi faccio 
una domanda e la giro ai nostri amministra-
tori locali: dove è finita la tanto sperata au-
tonomia regionale? È un peccato vedere fal-
lire in questo modo il lavoro di tanti ammi-
nistratori che hanno saputo guidare con 
lungimiranza un'azienda sana ed efficiente, 
che avrebbe potuto gestire i propri rifiuti 
rendendo autonoma la regione Veneto. 

(Vittorio Balbo) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/06/2024) e pubblichiamo:  

Lezioni di propedeutica 
musicale  

L’associazione musicale “Nota Nova”, in 
collaborazione con l’assessorato alla cultura 
e l’istituto comprensivo, informa che da 
ottobre sarà attivato, dopo adesioni, un 
corso di dieci lezioni di 
propedeutica musicale, presso la scuola 
primaria di Brendola, dove i bimbi 
potranno cantare, suonare strumenti a 
percussioni, imparare le note e 
l'intonazione attraverso giochi didattico 
musicali. 
Tra gli strumenti sono presenti: chitarra, 
basso, pianoforte classico e moderno, e 
violino anche col metodo Suzuki. 
È possibile ottenere informazioni sia per i 
corsi di propedeutica che per quelli 
strumentali presenti da anni nei locali della 
secondaria chiamando al numero 
3292959090 oppure dalle 12:30 alle 13: 30 
allo 0444-885075. 

(Silvano Mussolin) 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (12/06/2024) e pubblichiamo:  

Grande musica alla Galilei! 
Il titolo esprime tutto. Giovedì 23 e Venerdì 
24 Maggio alla scuola secondaria di primo 
grado “G.Galilei” di Brendola, si sono svolti 
i concerti di fine anno diretti dalle professo-
resse Ilaria Zanini e Manuela Bari. La forte 
partecipazione da parte dei genitori, amici 
e parenti hanno permesso ai giovani musi-
cisti di esprimere tutto il loro potenziale at-
traverso l’uso di tastiere, flauti, ukulele, chi-
tarre, batteria, canto e strumenti ritmici. 
Ha iniziato il saggio la Band della Galilei, 
un gruppo di alunni che ha partecipato al 
progetto musicale pomeridiano diretto 
dall’esperto esterno Alberto De Rossi. Il 
momento musicale è poi proseguito con 
l’esibizione di tutte le classi del plesso. 
Si è spaziato all’interno di un vasto reperto-
rio, da Bob Marley ad Ed Sheeran, da Alfa 
al Body percussion. 

Il risultato è stato ottimale. Lo studio accu-
rato, lodevole la concentrazione nell’impa-
rare le culture e la storia di brani tradizio-
nali, evidente la passione nel suonare uno 
strumento musicale imparato nel triennio: 
una soddisfazione impagabile!  
Non posso che augurare il meglio a questi 
ragazzi, soprattutto che sappiano coltivare 
l’amore per la musica come fonte di espres-
sività, crescita personale e formazione della 
persona. 
Ringrazio la Dirigente scolastica prof.ssa 
Daniela Pozza, i cari colleghi e collabora-
tori, per aver concesso ai ragazzi l’opportu-
nità di vivere questa esperienza e per il 

supporto costante offerto al lavoro dei col-
leghi di musica. 
Non mi resta che concludere con un “W la 
musica!”.  
Arrivederci ai prossimi appuntamenti. 

(Ilaria Zanini) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/06/2024) e pubblichiamo: 

Quando la musica comanda! 
Un titolo così particolare può nascondere 
delle provocazioni per tutti. 
Evidentemente qualche cosa di nuovo è 
stato fatto. La novità è che il 25 maggio la 
musica è riuscita a trattenere, per quasi tre 
ore, i presenti ad un concerto che per 
l’occasione, e a buon titolo, è stato definito 
dai maestri organizzatori 
dell’evento “maratona 
musicale”; ecco che per la prima 
volta a Brendola è stato vissuto 
un pomeriggio di musica - 
definito da tutti- come una 
proposta d’ascolto di alto livello. 
Pianoforti a quattro mani e 
pianoforti solisti sono stati lo 
zoccolo della maratona. Ogni 
pianista ha eseguito un 
programma personale 
sapientemente illustrato dal 
maestro Giovanni Minuzzi; poi 
le chitarre con brani di musica 
popolare. Adele, la più piccola 
tra i chitarristi, si è sbizzarrita con vari brani 
e trascrizioni fino a proporre anche musica 
da film. Altri brani poi sono stati eseguiti 
dai giovani chitarristi con gioia e senza 
timori da tutti. Proprio per questo possiamo 
affermare che per loro le tavole del 
palcoscenico non scottavano per niente. 
Ogni composizione è stata eseguita in duo 
col maestro di chitarra.  
Non è mancata la musica da camera con trii 
e qualche quartetto anche, come sfida a 
strumenti con suoni distorti, rumorosi e 
provocanti e quasi sempre poco rispettosi 
verso le orecchie di chi ascolta. Va detto che 
la chitarra nei concerti si offre all’intimità 
dando piacere a chi la ascolta proiettandola 
nella sfera degli strumenti dell’orchestra 
come il violino, il violoncello ed altri, i quali 
notoriamente rappresentano un simbolo di 

nobiltà sonora. La chitarra così viene 
acclarata anch’essa come paladina della 
musica colta nonché prima donna nei 
concerti dove è richiesta la sua presenza. 
Che pomeriggio! I suoni hanno invaso tutta 
la scuola nobilitando l’aula magna dove si 
svolgono incontri ma questa volta 
risuonando come cassa armonica di note 
musicali e non di parole.  
Al concertone certamente diverso da quello 
del primo maggio non è mancata la 
presenza del gruppo strumentale della 
secondaria sapientemente diretto dalla 
prof.ssa Zanini Ilaria. Per l’occasione si 
sono proposti all’ascolto alunni con più 
strumenti, comprese le percussioni.  
Sono stati eseguiti brani vocali sia dal figlio 
di Ilaria (Alessandro Maran) che da una 
ragazza alunna della scuola.  
In queste esibizioni i Beatles non mancano 
mai a conferma che la storia non li 
dimenticherà mai. Così, facendoli rivivere 
attraverso le loro composizioni, i ragazzi li 
fanno rinascere come pietra miliare della 
musica leggera.  
Per la scuola una manifestazione di questo 
livello è certamente un punto di arrivo ma 
può essere anche una base di partenza per 
un volo verso un futuro pieno di 
soddisfazioni sia per i ragazzi che per tutti 
noi. 

(Silvano Mussolin) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Gli Incompiuti aprono le 
audizioni 

Vi piacerebbe partecipare ad un corso di 
teatro, sperimentare, mettervi in gioco e 
divertirvi ? Dizione, tecniche di uso della 
voce, laboratorio teatrale e spettacolo finale 
inclusi??   
Scrivici o chiamaci per una prova gratuita a 
settembre!! 
Lorenza 338.3077051 
Diego 380.4104140 
incompiuti@gmail.com 

(Gli Incompiuti APS - Compagnia Teatrale 
Amatoriale) 

mailto:incompiuti@gmail.com

